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Club di Rovigo

Anticipando le funzioni di coordinamento del 
Territorio in materia di prevenzione delle proble-
matiche giovanili, che la recentissima normativa 
assegna alle Prefetture, Enrico Caterino, Prefetto 
di Rovigo, ha convocato il 22 maggio 2017 un ta-
volo di lavoro a cui hanno partecipato la Polizia di 
Stato, L’Arma dei Carabinieri, l’Ordine dei Medici, 
l’Ufficio Scolastico, l’Azienda Sanitaria ed i Club 
Service Soroptimist e Rotary. Sicuramente per il 
Soroptimist Club di Rovigo è stato un riconosci-
mento alle attività svolte nel tempo a favore delle 
problematiche giovanili, in particolar modo negli 
ultimi due anni con la realizzazione nel territorio 
Rodigino dei progetti “Una stanza per sé” e “Pensa 
per postare”, quest’ultimo per contrastare il cyber 
bullismo. L’Azienda Sanitaria ha presentato lo sta-
tus-quo della realtà provinciale, nella quale sono 
in aumento i consumi di: 1) alcool ed oppiacei: si 
sono abbassate le età di assunzione, le consulen-
ze per abuso vengono richieste ormai anche dal 
reparto di Pediatria; 2) eroina e cocaina: si sono 

Prevenzione a favore dei giovani
abbassati i prezzi nel mercato, l’eroina viene “fu-
mata” con la convinzione di poter evitare le conse-
guenze della assunzione per endovena, che resta 
in realtà lo step successivo; 3) gioco d’azzardo per 
i giovani e i pensionati, essendo fortemente au-
mentata la spinta mediatica. Ne è emersa la neces-
sità di adottare nuovi modelli di prevenzione per 
contrastare i nuovi rischi, senza abbassare la guar-
dia sui rischi già esistenti, vedi eroina. L’Ordine dei 
medici ha presentato i risultati di un lavoro svolto 
con la Prefettura di Rovigo sulla prevenzione delle 
dipendenze da sostanze, realizzata sottoponendo 
a specifico test i ragazzi richiedenti il certificato di 
idoneità allo sport. I “positivi” sono stati seguiti con 
ripetizione del test fino alla loro negativizzazione. 
Dall’incontro è emerso, da un lato, che in tempi di 
risorse limitate il coordinamento tra le istituzioni è 
fondamentale, dall’altro, che è vincente la strate-
gia del follow up, cioè la vigilanza senza abbassare 
mai la guardia.

Emma Zorzato

Club di Salerno

Che bello poter piangere!

Con il Soroptimist Club di Salerno stiamo portan-
do avanti un progetto di sensibilizzazione alla sin-
drome di Sjögren, una malattia infiammatoria cro-
nica su base autoimmune degenerativa: curabile, 
ma non guaribile, provoca secchezza delle muco-
se, può aggredire vari organi e gli apparati osteo-
articolare e cardiovascolare; può infine associarsi 
ad altre malattie autoimmuni o anche degenerare 
diventando altamente invalidante. 
Da non sottovalutare è la circostanza che il  92% 
delle persone affette dalla sindrome di Sjögren è 
di sesso femminile! Tuttavia non è ancora ricono-
sciuta come malattia rara nei nuovi Livelli Essen-
ziali di Assistenza: il progetto mira a sensibilizzare 
ed informare medici, ricercatori, istituzioni, politi-
ci, cittadinanza per ottenere attenzione e per pro-
muovere e finanziare la ricerca ed è partito qual-
che anno fa dalla dottoressa Lucia Marotta, Presi-
dente dell’Associazione Nazionale Italiana Malati 
di Sindrome di Sjögren  (ANIMaSS). 
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Lucia, che vive a Verona, ha conosciuto il Sorop-
timist in Sicilia ed è stata qui a Salerno lo scorso 
15 marzo: ci ha chiesto di aiutarla e noi l’abbiamo 
ospitata nell’ambito di un incontro “al femminile” 
presso il Circolo Canottieri per farle illustrare il pro-

Club di Terni

Il 9 giugno 2017, nella cornice del Garden Ho-
tel cittadino, una folta presenza di soroptimiste, 
amici ed amiche, rappresentanti di Istituzioni lo-
cali, giornalisti locali e regionali, ascolta e rende 
omaggio a Barbara Petronio.
La giovane donna, professionista di talento, è a 
noi ancor più cara perché Ternana. Con partico-
lare compiacimento ed affetto viene pertanto in-
serita nella rassegna dedicata dal nostro Club alla 
“Leadership al femminile”.
La Presidente Anna Rita Manuali la introduce bre-
vemente, citando il prestigioso David di Donatel-
lo assegnatole il 27 marzo scorso negli Studi De 
Paolis di Roma per la sceneggiatura del film “In-
divisibili“, del 2016. Preferisce lasciar parlare lei, 
la coqueluche del pomeriggio. Risulta quanto mai 
gradevole ascoltarla: è pacata, Barbara, nel dire 
della sua bella carriera. Semplice nel ricordare il 
fascino che fin da bambina il cinema esercitava 
su di lei. Poi la scrittura, la scuola, la registrazione 
di programmi che la interessavano e il rivederli, il 
rivederli ancora per studiarli, l’Università... e nel 
2000 l’inizio vero e proprio della sua professio-
ne: la sceneggiatura. Da allora è un proliferare di 
impegni e realizzazioni. Per citarne solo alcuni: 
Romanzo criminale, A.C.A.B., Mozzarella stories, 
R.I.S., Indivisibili, Suburra.
Tra film e serial dichiara di preferire questi ultimi, 
che le offrono maggior ampiezza nell’operare e 
creare.
Il massimo riconoscimento cinematografico ita-
liano la onora, la entusiasma per ulteriori lavori, 
ovviamente, ma non scalfisce la sua semplice 
autenticità nel modo di porgersi. Grande dote a 
parer nostro. 
Il suo successo in un ambito quasi esclusivamen-
te maschile? Non ne ha risentito, perché quel che 
conta, in fondo, – ci dice – è il talento ed il rispetto 
imposto nei rapporti umani e nella professione. 

Fiorella Soldà

Leadership al femminile

getto; dopo una relazione di Lissie Tarantino è sta-
to proiettato il suo cortometraggio ed a chiusura 
della serata Pina Russo ha letto una delle sue fiabe. 

Pina Russo 

Barbara Petronio
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